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Concluso il XVII congresso del PCI di Perugia 

La risposta dei comunisti 
alla crisi umbra e del paese 
Il « progetto per la regione degli anni '80» e il contributo che a questo daranno tutte le organizzazioni del 
partito - Il compagno Mandarini riconfermato segretario della federazione - Eletto il nuovo comitato federale 

Alle Grandi 
Officine 

di Foligno 
la DC è... 
filocinese 

E" strano (ma poi tanto se 
ti pensa che questo partito 
ormai ci ha abituati ad uno 
o storico strumentammo » ; 
ma esiste anche una DC a-
pertamente filocinese. Sema 
termini, convinta delle ragio
ni di Deng, antivietnamita. E' 
la DC delle Grandi officine di 
Foligno che nei giorni scorsi 
ha diffuso in fabbrica un vo-
tantino, firmato GIP OFF. 
GR. Foligno, in cut si « «po
sano » le tesi di Pechino. Non 
sappiamo se in Cina esista 
un premio « Mao-Tse-Tung » 
ma se ci fosse saremmo si
curi che questo spetti di di
ritto al GIP folignate. Nem
meno i giornali filoamericani 
(e forse gli stessi americani) 
hanno avuto il coraggio di 
sostenere le tesi che il GIP 
di Foligno invece, sperando 
forse che il fatto passasse 
sotto silenzio, fa tue con 
grande noncuranza. 

Ma vediamo alcuni passi 
salienti del volantino. Volete 
sapere forse perché esiste un 
conflitto Cina-Vietnam? E' 
presto detto: « La Cina non 
poteva tollerare a lungo so
prusi verso se stessa e la 
Cambogia». Ma siamo sicuri 
che i dirigenti del GIP delle 
Grandi Officine fo chi per 
loro) non siano affatto né fi
locinesi né tantomeno degli 
acuti sinologi. 

Sono invece solo dei volga
ri anticomunisti (quelli di 
sempre) che non perdono oc
casione per ricoprirsi di ridi
colo. Subito dopo la difesa 
d'ufffeio di Pechino i de delle 
GR di Foligno infatti dicono: 
« i comunisti italiani avreb
bero fatto meglio a mantene
re una certa neutralità anche 
perché chi si combatte sono 
paesi comunisti. Ma forse il 
PCI è un paese più comuni
sta dell'altro e la Cina non 
ha dato prova di ortodossìa 
comunista. Noi della DC af
fermiamo invece che il PCI 
preferisce associarsi al con
tendente più forte rinnegando 
nei fatti tutti quei discorsi 
che inneggiano alla democra. 
zia, al pluralismo alla via na
zionale, ecc. ». • 

Bastavano queste afferma
zioni da sole per qualificare 
il messaagio politico della DC 
delle GR. Ma voi credete che 
al GIP interessi veramente 
capire come stiano te cose 
fra Cina Vietnam? Interessi 
davvero sprecare una parola 
per la pace e la collaborazio
ne del mondo? No. Gli im
porta solo che i morti, lagaiù 
nell'oriente, si accrescano per 
presentarsi, loro, i campioni 
della libertà e dell'onestà (e 
come dar loro torto: anche la 
corte costitnzionnle ha rico
nosciuto nella DC un partito 
di incorruttibili!) come i di
fensori della civiltà. 

Altro che filocinesi! 
La sezion counista delle GR 

(intitolata a Guido Rossa. Che 
ben altro spirito civile, amici 
democristiani) ha risposto al 
volantino della DC confidan
do nello spirito critico dei 
lavoratori delle grandi offici
ne e riaffermando la linea 
del partito che. come è noto, 
condanna qualunque conflitto 
o ingerenza. I compagni della 
sezione naturalmente hanno 
fatto bene. Ma ne valeva la 
pena, di rispondere a tali 
sciocchezze? 

Con la riconferma del com
pagno Francesco Mandarini 
a segretario della federazio
ne comunista di Perugia e 
con l'elezione del nuovo co
mitato federale è sceso il 
sipario sul XVII congresso 
del PCI perugino. 

Quattro giorni di intenso 
dibattito, 45 interventi in se
duta plenaria, oltre agli in
numerevoli contributi dati 
nelle sei commissioni. 355 de
legati, 900 invitati: ecco una 
serie di cifre che sintettiz-
zano il lavoro svolto 

E' stato sicuramente un di
battito elevato teso ed ac
ceso, al cui centro, accanto 
alle questioni inerenti la cri
si politica nazionale ed inter
nazionale, vi è stata l'Um
bria e l'esigenza dell'elabo
razione di un progetto 

I compagni che sono inter
venuti nella discussione ge
nerale vi hanno insistito fino 
all'ultimo: da Fabio Ciuf fi
ni, a Loreto Bartolini, a Lu
dovico Maschiella, a Sanio 
Panfili. Lo stesso documen
to elaborato dalla commis
sione politica e sancito dal 
congresso oltre ad approvare 
la strategia e la linea indi
cata dal progetto di te
si fa specifica menzione del 
«progetto per l'Umbria degli 
anni '80 >. 

Esso — 3i dice — non è 
inteso come un momento di 
chiusura negli ambiti terri
toriali e regionali ma come 
un contributo specifico de
gli umbri alla soluzione dei 
problemi generali e nella 
consapevolezza che la ' solu
zione ai problemi generali del 
paese è una delle condizioni 
per lo sviluppo dell'Umbria. 
A questo proposito il con
gresso fa proprie le indica
zioni di lavoro e le proposte 
già avanzate nel rapporto in
troduttivo ed impegna tutte 
le organizzazioni del partito 
a fare di questa ricerca uno 
dei momenti centrali 

Ciò è necessario — si dice 
ancora nel documento poli
tico — per definire il con
tributo dei comunisti a que
sto progetto della società re
gionale. Il XVII congresso 
della federazione comunista 
di Perugia si è concluso con 
un intervento del compagno 
senatore Edoardo Perna che 
ha ribadito la linea dei co
munisti nell'attuale congiun
tura nazionale. 

Il congresso ha anche elet
to i delegati al XV congresso 
nazionale: essi sono: Edoar
do Perna, Pietro Conti. Ro
sanna Abbati. Gian Carlo 
Bettelli, Renato Casaioli. Gi

no Galli, Marcello Gianan-
geli. Francesco Innamorati, 
Francesco Mandarini, Ger
mano Marri. Paolo Meni-
chetti. Fabio Minuti, Augu
sto Morosi. Carla Nocentini, 
Anna Pacciarini. Narciso 
Clementini, Giorgio Raggi, 
Ilvano Rasimeli!, Maurizio 
Rosi, Perseo Santiccioli. 
Comitato foderale 

Comitato fiderai* 
Rosanna Abbati. M. Rita A-

lunrri. Massimo Angelucci, G. 
Franco Balucani. Daniela Bar-

' zanti. Francesco Berrettini, 
Lucio Biagioni, Laura Ponzi 
Bonomi, Alfio Caponi. Leonar
do Caponi, Luciano Cappuccel-
li. Walter Ceccarini. Filiberto 
Cittadini. Franco Cirlincioni, 
Umberto Chianella. Osvaldo 
Chiavini. Etida Corgnolini. Ro
sella Curradi. Patrizio Donati. 
Franco Farneti. Alfio Fiacca, 
Gianfranco Formica. Settimio 
Gambuli. Marcello Gianangelo. 
Beniamino Giommini, Emilio 
Gonnellini. Alberto Goracci, 
Vinci Grossi. Francesco Inna
morati, Renato Lecchi. Fran
cesco Lombardi. Carlo Magri
ni. Francesco Mandarini. Mar
co Mandarini, Ivo Mariani. 
Germano Marri, Lodovico Ma
schiella, Alberto Mastroforti. 
Aldo Mattioni, Gianni Magni. 
Paolo Menichetti, Bruno Mor-
ganti. Pierluigi Neri, Bruno 

Nicchi, Venanzio Nocchi. Car
la Nocentini, Umberto Pagliac
ci. Remigio Palini, Franco 
Pallucchi. Gianfranco Pannac-
ci. Marcello Panettoni. Paolo 
Pantaleoni, Egidio Papalini. 
Onelio Pastorelli. Svedo Pic
cioni, M. Assunta Pierotti, Ro
lando Pinacoli. Massimo Pro-
persi. Giorgio Raggi. Ilvano 
Rasimelli, Stefano Ricci. Ca
terina Romizi, Fausto Rondò-
lini. Serena Rondoni. Clara 
Roscini. Maurizio Rosi. Fran
ca Rossi. Mario Rossi. Raf
faele Rossi. Enzo Santucci, 
Alba Scaramucci. Antonio Se
nni, Franco Sportolari. Iva
no Stefanelli, Valeriano Ta-
scini, Alessandro Tuffarelli, 
Rita Urbani. Remo Valenti. 
Franco Vecchiocattivi, Massi
mo Vitali Roscini. 

Commissione 
federale di controllo 

Gianni Bellini, Sergio Bei-
monti. Silvana Bensi. Enzo 
Bittoni, Oliviero Cappuccini, 
Libero Cicchetti, Elio Censi. 
Tiziana Ciabucchi. Lucia Cim-
belli, Palmiero Fagioli, Orlan
do Fucili, Doris Mattioli. Ivo 
Meacci, Pierluigi Mingarelli, 
Franco Nunzi, Cesare Pesa
resi, Piero Petroni, Ettore 
Seppoloni. Ermengarda Simo-
nucci. Celestino Sonaglia, Car
lo Spighe t ti. 

Troppo costosi i lavori per ristrutturare il palazzo di Sanità, occupato dai giovani 

Palazzo Mariani centro sociale 
Questa la proposta della giunta 
Per l'edificio si possono utilizzare i fondi della legge speciale sul terremoto - La FGCI 
valuta positivamente l'iniziativa - Domani assemblea del consiglio di circoscrizione 

TERNI — Palano di Sanità occupato 

Centinaio di cittadini hanno partecipato alla manifestazio ne di Nocera Umbra j A Terni, nella zona di Campielli 

Il Comune al lavoro Sabato incontro Esercito-Regione 
per il poligono di tiro di Annifo 

Il sindaco Ruggiti ha ricordato le ragioni della popolazione che rifiuta l'instal
lazione militare - I danni all'agricoltura che provocherebbe nell'altipiano 

ANNIFO - II-capo di stato 
maggiore • dell'esercito ' gen. 
Eugenio Rambaldi si incon
trerà il 10 marzo con la giun
ta regionale per definire i 
problemi del poligono di tiro 
di Annifo. Insieme a Marri 
saranno presenti anche l'as
sessore all'assetto del territo
rio Franco Giustinelli e i 
sindaci di Foligno. Nocera e 
Spoleto. 

A questa data è quindi ri
mandata la decisione. La po
polazione di Annifo Colle 
Croce e Bagnare nel frattem
po non è stata certo immobi
le. Domenica mattina c'è in
fatti stata una grande^mani-
festazione proprio a Nocera 
Umbra per riproporre il 
problema del poligono. Cen
tinaia di cittadini sono arri
vati da tutte le frazioni in 
piazza Medaglie d'oro per 
esprimere la loro protesta 
contro le esercitazioni milita

ri. La scenografia, era simile 
a quella delle grandi batta
glie contadine degli'anni 60: 
la gente infatti giungeva a 
bordo di trattori e di macelli
ne agricole. 

E' stato il sindaco di Noce
ra. Walter Ruggiti a ricorda
re nel corso del comizio le 
ragioni che spingono la popo
lazione a non voler il poligo
no. «L'agricoltura e le attivi
tà estrattive della zona — ha 
detto in sintesi — verrebbero 
fortemente danneggiate da li
na simile installazione. Sin 
qui infatti le esercitazioni si 
sono svolte in tempi non ac
cettabili. ma quantomeno 

della zona. Ora se venisse 
applicata la legge nazionale 
sui poligoni militari verreb
bero fortemente danneggiate 
le attività produttive su una 
superficie di 50 Km. quadra»»*. 

Ruggiti ha inoltre ricordato 

come le terre dell'altopiano 
in questione siano eccezio
nalmente fertili e che una 
industria estrattiva quale la 
Umbria mineraria avrebbe 
intenzione, qualora cessassero 
i tiri, di investire nella zona 
oltre 2 miliardi. 

Poco resta da aggiungere 
se non alcune notazioni fat
te. sempre durante la ma
nifestazione di domenica dal 
rappresentante del comitato 
di agitazione Bruno Albanesi. 
E' toccato a lui ricordare e-
pisedi lontani e roventi d' 
danni e difficoltà arrecate 
dalla presenza del poligono 
ai cittadini. 

Sia luì che Ruggiti hanno 
infine fatto presente come la 
linea di difesa della produzio
ne agricola e dei possibili in
vestimenti industriali nella 
zona siano assolutamente in 
linea con le stesse scelte del 
piano regionale di sviluppo. 

Terni 

Da ieri in appello il delitto Carullo 
Il pubblico Ministero ha richiesto ieri con

ferma della pena inflitta in assise per (3 erga
stoli) per Emilio Saporito, Mario Alfinato e 
Carmela Gaeta. Per Carmela Saporito e Giù 
seppe Saporito sono stati, rispettivamente prò 
posti 12 anni per la prima e 4 mesi per il 
secondo. I cinque sono tutti coinvolti, con di
versi livelli di responsabilità, nel delitto Ca 
rullo. 

Il diciottenne Antonio Carullo fu ucciso 4 an
ni fa presso il ponte di Baschi, in Provincia 

di Temi. La ragione del delitto è legata alla 
«difesa dell'onore» e alla gelosia. Antonio 
Carullo era infatti fidanzato con la giovanis
sima Carmela, promessa però in sposa a Ma
rio Alfinato. Quest'ultimo, insieme ai genitori 
organizzò in prima persona il delitto. 

Il tribunale di Terni aveva già emesso pe
santi sentenze nel processo di Assise. Ieri il 
pubblico Ministero ha richiesto la conferma 
delle pene. Per oggi è prevista la comunica
zione del giudizio d'appello. 

Raggiunti i venti risultati utili consecutivi 

Il Perugia sogna con la squadra record 
Ottime prestazioni di Casarsa, Dal Fiume e Malizia, sotto gli occhi di Bearzot 

PERUGIA — Avellino 4 Diar
io 1979. Il Perugia entra nel
la fcggenda del calcio nazio
nale conquistando il suo 20. 
risultato utile consecutivo del 
massimo campionato di cal
cio. Nessuna squadra, infat
ti, nella storia del campiona
to a 16 squadre era mai riu
scita a tanto e c'è riuscita 
una squadra di provincia che 
ha tolto il prestigioso trofeo 
dalie mani di una blasonata. 
quel Milan che attualmente 

KWa la classifica generale. 
terra Irpina i grifoni di 

Ilario Castagner hanno con
quistato la terza vittoria e-
stema del campionato ed an
che se la fortuna, questa vol
ta, sembra avergli strizzato 
l'occhio l meriti dei bianco-
rossi rimangono indiscutibili. 

La partita era alla vigilia 
tra le più ostili possibili e 
Castagner l'aveva preparata 
con raro acume tattico. I 
biancoverdi di Marchesi, ca
richi nel morale per gli ulti
mi risultati conseguiti recen
temente (tra l'altro una vit
toria sul Milan) si sono subì* 
to gettati all'attacco per In
timorire l'imbattuto Perugia 
che non si è per nulla di-
•orientato ed ha ribattuto col

po su colpo dimostrando che 
la sua posizione in classifica 
era più che meritata. A otto 
minuti dal termine è arriva
to il gol della vittoria fir
mato da Bagni. Un po' trop
po. forse, sul « groppose » dei 
biancoverdi. ma di fatto nel 
gioco del calcio quando una 
squadra controlla bene una 
partita la può sempre vince
re anche quando lascia l'ini
ziativa agli avversari: e COBÌ 
è stato. 

Ad Avellino tre grifoni su 
tutti meritano la palma del 
migliore in campo: Casarsa. 
Dal Piume e Malizia, e Bear
zot che era presente all'in
contro non può non averli 
notati. Comunque, la vittoria 
dei giocatori umbri non è ser
vita a limare 11 vantaggio che 
il Milan ha su di loro. Vin
cendo a Firenze gli ucmlnl 
di Rivera hanno lasciato a 

Suattro 1 punti di vantaggio 
ei perugini. Ma il Perugia 

si è scrollato di dosso il To
rino ed è secondo in classifi
ca solo soletto. Tra l'altro 
il calendario ora gioca a fa
vore della pattuglia umbra 
che ha sulla carta incontri 
tutt'altro che proibitivi, men
tre il Milan dovrà affrontare 

nei prossimi impegni una die
tro l'altra: la Juventus. l'In
ter. il Vicenza ed 11 Napoli 
quindi recarsi a Perugia. 

Con questo non vogliamo 
certo affermare quello che 
si può facilmente arguire, ma 
è chiaro che la tifoseria blan-
corossfc a questo punto un 
pensierino lo fa. Nella set
timana che ha preceduto la 
vittoria di Avellino un quoti
diano sportivo aveva fatto u-
na specie di indagine sugli 
allenatori che vanno per la 
maggiore, domandando chi 
lotterà per lo scudetto? Eb
bene, nessuna dicasi nessuno 
tra 1 Tari Radice, Trapatto-

nl. Bersellini e cosi via ha 
citato il Perugia. 

Che sia stata questa la mol
la dell'ennesima prova con
fortante dell'll perugino? Tra 
I pochi umbri presenti in Ir-
pinia. ne abbiamo contati a 
malapena una drcina. la ri
sposta è stata: si. perchè è 
Tessere sottovalutati che crea 
le premesse di certi riscatti. 
II campionato a questo punto 
è attivato ai due terzi del 
cammino ed il Perugia ha 
le carte In regola, sotto ogni 
punto di vista, per essere l'u
nico cacciatore all'Insegui
mento del leprotto rostonero. 

Guglielmo Mazzetti 

Stasera «Vedute di Porto Said» al Morlacchi 
Porto Said nelle visioni di 

Arthur Rimbaud è quel luo
go insolito preso a pretesto 
per uno spettacolo altrettan
to insolito che domani sera 
alle 21 (precise) proporrà al 
Teatro Morlacchi di Perugia 
11 Gruppo n Carrozzone. Lo 
spettacolo, «Vedute di Porto 

Said» appunto, prende le 
mosse dalla visita che il «poe
ta maledetto » fece di ritomo 
dal Congo, nella città egizia
na ne] IMI. e propone tutta 
una serie di inìagini partico
lari ed In movimento all'inse
gna dell'instabilità e del tea
tro — afferma n Carrozzone 
— come prodotto mal finito. 

Futuro 
incerto 
per la 
nuova 

gestione 
della Celi 

TERNI — Sono ancora molte 
le nubi che si addensano sul 
futuro della «Celi>, nono
stante un ottimistico comuni
cato stampa dell'Associazione 
industriali, con il quale si 
lascia intendere che le diffi
coltà maggiori sono state su
perate. 

La nuova società che si è 
appena costituita e che. se
condo l'impegno assunto, 
dovrebbe assumere in due 
scaglioni una parte dei circa 
cento lavoratori della < Celi », 
deve già fare i conti con una 
serie di contrattempi. Il 
maggiore sembra essere 
rappresentato da] defilarsi 
dalla nuova società del tito
lare della vecchia azienda, 
Salvatore Celi, il quale a-
vrebbe fatto sapere di essere 
intenzionato a non associarsi 
alla Sviluppumbria, la finan
ziaria regionale, e agli altri 
imprenditori che hanno dato 
vita alla società «Costruzioni 
e lavorazioni industriali ». 
questa Ja denominazione as
sunta. 

L'annuncio ha suscitato 
scalpore e preoccupazione. E* 
chiaro infatti che la nuova 
società senza le commesse di | 
lavoro che Celi avrebbe do- j 
vuto assicurare, è destinata 
ad andare incontro ad un fu
turo quantomai incerto. Il 
rischio insomma è che tutto 
debba essere rimesso in di
scussione. 

per assegnare 73 lotti 
di edilizia popolare 

Prevista l'attribuzione a singoli, in
vece che a cooperative, delle aree 

TERNI — L'assessorato all'ur
banistica del Comune di Ter
ni è in questi giorni impe
gnato in una serie di impor
tanti iniziative. La prima ri
guarda l'assegnazione di 73 
lotti singoli nell'area per la 
edilizia economica e popola
re di Campiteli!. Si tratta di 
una esperienza pilota: fino ad 
oggi l'amministrazione comu
nale ha assegnato aree pre
cedentemente espropriate per 
essere destinate all'edilizia pò 
polare soltanto a cooperative. 
Adesso si tenta anche un'al
tra strada e a Campiteli! so
no già stati assegnati a 73 
richiedenti i lotti per costruir
vi delle abitazioni. L'assegna
tario deve pagare la cifra di 
tre milioni e duecentomila li
re. una cifra che limita es
sere particolarmente bassa, se 
si fa il confronto con 1 costi 
delle aree fabbricabili sul li
bero mercato. Il Comune ha 
già appaltato 1 lavori per la 
realizzazione delle opere di 
urbanizzazione. La spesa pre
vista è di duecento milioni. 

In questi giorni gli asse
gnatari stanno scegliendo tra 
le varie tipologie previste. 
Gli uffici urbanistici del Co
mune hanno infatti previsto 
vari tipi eli case e l'assegnata
rio può scegliere quello che 
preferisce. Anche se i costi 
in questa maniera si riduco
no notevolmente, tuttavia oc

corre sempre una cifra con
sistente per costruirsi la cat>a 
e vi sono delle difficoltà nel 
trovare una banca disposta a 
concedere il mutuo. Per que
sta ragione alcuni degli asse
gnatari hanno rinunciato al 
proprio lotto. Al loro posto so
no subentrati i richiedenti che 
nella precedente selezione era
no rimasti esclusi e che ora 
figurano ai primi posti della 
graduatoria, stabilita sulla ba 
se del reddito economico e 
degli altri requisiti richiesti. 

In questi giorni sono inizia
ti i sopralluoghi per le oppo
sizioni presentate dai cittadi
ni alla delimitazione indicata 
dall'Amministrazione comuna
le per le zone di degrado, 
previste dall'equo canone. Bul
bi has<> di risultati dei Mi 
pralluoghi saranno decise le 
eventuali modifiche. 

Per lunedi. 19 marzo, pres
so la sala Farinl alle ore 17 
è stata inoltre fissata una 
riunione tra i consigli della 
prima e della seconda circo
scrizione, la commissione ur
banistica, la giunta munici
pale, l'architetto Wolf, che 
sta lavorando al pi?no parti
colareggiato di corso del Po
polo. Si dovrà discutere della 
destinazione dell'area dell'ex 
ospedale. 81 tratta di un pro
blema Intorno al quale c'è 
un grande Interesse e che sa
rà discusso successivamente 
in una pubblica assemblea. 

TERNI — Discutere con i 
cittadini l'utilizzazione dell'ex 
Palazzo di Sanità u destinare 
a centro sociale il palazzo 
Mariani: in sintesi è questa 
la proposta che sarà avanzata 
dalla Giunta municipale noi 
corso dell'assemblea popolare 
die è stata indetta per domani 
sera. L'assemblea, che si 
svolgerà alla sala XX Set
tembre. è stata organizzata 
dal consiglio della prima cir
coscrizione, quella nel cui 
ambito territoriale si trova 
l'ex Palazzo di Sanità, occu
pato da un gruppo di giova
ni. Gli amministratori hanno 
in questi giorni vagliato at
tentamente la situazione. C'è 
l'esito di una perizia tecnica 
sulla stabilità del palazzo, 
che si affacc'a su via Becca
ria, nelle immediate vicinenze 
del centralissimo corso Taci
to. T tecnici hanno conferma
to che l'edificio è in condi
zioni che, se non sono di ve
ra e propria fatisccn/a, tut
tavia sono tali da richiedere 
un drastico intervento ni 
consolidamento, per il quale 
il Comune dovrebbe accollar 
si una spesa difficilmente 
compatibile con il suo «iato 
finanziario. 

Ce però una soluzione di 
riDiego che consentirebbe di 
uscire da questo vicolo cieco. 
poco distante c'è il palazzo 
Mariani, un edificio di grandi 
dimensioni, dove un tempo si 
esercitava la banda musicale 
cittadina, per il quale esiste 
già un progetto di trasforma
zione in centro sociale. E' 
prevista una spesa di mezzu 
miliardo. Anche in questo ca
so il Comune dovrà superare 
non pochi ostacoli per trova
re le fonti di finanziamento. 
Intanto potrebbe però avvia
re i lavori di ristrutturazione. 
confidando sui fondi messi a 
disoosizione dalla legge spe
ciale per il terremoto. Palaz
zo Mariani è infatti tra quelli 
lesionati dalle scosse telluri
che della scorsa estate. . 
. Per domani mattina è pre

vista una riunione della guita 
municipale. E' prevedibile 
che la proposta da porre al
l'attenzione dell'assemblea 
che si svolgerà domani sera, 
sarà ulteriormente vagliata. 
ma sostanzialmente non do
vrebbe discostarsi da queste 
indicazini che hanno il pregio 
di dare una risposta adegua
ta alle richieste avanzate dal 
gruppo di giovani e che si 
presentano quantomai cristal
line. La Giunta si impegna 
infatti a discutere con i cit
tadini sulla destinaz-'fie del
l'ex Palazzo di Sanità e a de
cidere sulla base degli orien
tamenti emersi dalla consul
tazione popolare, il che met
te al riparo da ogni possibile 
critica di volontà di specula
zione. 

Mentre i Consiglio di cir
coscrizione prendeva l'inizia
tiva. unitariamente, di indire 
l'assemblea, il capogruppo 
consiliare della Democrazia 
cristiana. Giuseppe Bruno, ha 
fatto conoscere una propria 
presa di posizione con la 
quale si critica il ruolo as
sunto dal consiglio di cir
coscrizione. Secondo il ca
pogruppo democristiano do 
veva essere l'amministrazione 

comunale, da sola, a decide 
re. Il tono della dichiarazio
ne. che rappresenta la prima 
presa di posizione ufficiai» 
sulla vicenda da parte del In 
Democrazia cristiana, lascia 
intendere l'intenzione di 
strumentalizzare l'accaduta 
per un attacco aU'ammini-
strazine comunale. 

Ieri intanto una prima ri
sposta alla dichiarazione di 
Giuseppe Bruno è venuta dal
la Federazione giovanile co
munista che ha elaborato un 
proprio documento che sarà 
oggi distribuito ciclostilato 
davanti alle scuole. In esso si 
dice che « l'occupazione del 
l'ex Palazzo di Sanità ha sol
levato in termini nuovi la 
questione della emarginazloor-
e delle strutture sociali ». La 
FGCI ricorda il proprio im
pegno perché anche nei quar
tieri siano realizzati dei cen
tri sociali: a Borgorivo la 
FGCI si è fatta promotrioe di 
iniziative per l'utilizzazione 
in tal senso della veccliia se
de della Croce Rossa, a 
Marmore e a Cospea altret
tanto si sta facendo per tra
sformare in centri sociali 
vecchi edifici. 

€ Abbiamo accolto l'occupa
zione dell'ex Palazzo • - pro
segue il documento — con 
Interesse. Abbiamo affermalo 
fin dai primi giorni che 
questa vicenda rappresenta 
una occasione per i giovani 
da non perdere per aprire u-
na vertenza sulla utilizzazione 
e gestione delle strutture 
pubbliche e private, per pro
testare contro la decisione 
del Consiglio scolastico pro
vinciale di vietare l'uso socia
le delle strutture scolasti
che ». La FGCI si dichiara 
favorevole alla soluzione 
prospettata di adibire a cen
tro sociale il Palazzo Mariani. 
strada questa che, rispetto 
alla precedente, vale a dire a 
quella relativa all'ex Palazzo 
di Sanità, ha il pregio di es
sere più facilmente percorri 
bile. «Positivo afferma in
fine la FGCI — è stato l'at
teggiamento assunto dal
l'Amministrazione comunale 
e dal Consiglio di circoscri
zione ». 

g. e. p. 

Quindici 
piccoli incendi 

nella zona 
di Perugia 

Circa una quindicina di pic
coli incendi si sono sviluppa
ti ieri nella zona intorno Pe
rugia. Sono stati colpiti dai 
sinistri le campagne e i bo
schi intorno a San Marina, a 
Cenerente, a S. Marco, a Pon
te S. Giovanni, a Pontignano, 
a Tavernelle, a Monte Tezio. 
a Fraticcciola Selvatica. 

Per fortuna le fiamme sono 
state dappertutto prontamen
te arginate: i danni perciò 
non sembrano essere partico
larmente ingente. Ieri è stata 
comunque una giornata di in
tensa attività per l vigili del 
fuoco. 

Nel frattempo nella fabbri
ca sono al lavoro soltanto ! 
sedici operai. L'azienda è sta
ta sottoposta dal Tribunale 
di Temi ad amministrazione 
controllata e i sedici lavora
tori stanno portando a ter
mine le cununease di lavoro. 
per le quali il titolare della 
« Celi » ha già incassato degli 
anticipi, il che rappresenta 
un ulteriore aumento <Ii 
preoccpazìone. 

Le speranze sono riposte 
nella richiesta dì poter bene
ficiare della cassa integrazio
ne. La pratica è stata inviata 
al ministero dell'Industria e 
si attende che il governo e-
metta il decreto con il quale 
si riconosce alla Celi il bene
ficio della cassa integrazione. 

Una assemblea nazionale nella cittadina umbra il 10 e VII marzo 

Operatori del cinema 
di tutta Italia 

a convegno a Orvieto 
La proposta è partita da 

Giovanni Grazzini. presi
dente del sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani. Regione Umbria. 
Provincia di Terni. Comu
ne di Orvieto ed Azienda di 
turismo dell'Orvietano l'han
no subito accolta. Dal 10 
all'll marzo Orvieto ospite
rà un convegno nazionale 
sul tema: e Come si insegna 
il cinema in Italia ». Sorge 
subito una domanda: perché 
ad Orvieto ed in Umbria? 
Una scelta casuale? «Il 
convegno — risponde Q pro
fessor Adriano Casasole, as
sessore alla cultura del Co
mune di Orvieto — non sa
rà la classica manifestazio
ne turistica a livello nazio
nale che passa sopra alla 
città, ma un contributo di 
livello nazionale, che viene 
dato ad Orvieto ed afl'Uin-
bria, nel momento fai cui 
l'AUDAC (Associazione Um
bra decentramento artistico 
culturale), gli enti locali, la 
Regione, stanno facendo uno 
sforzo per inserire sempre 
più elementi di programma
zione 

«Il tema del convegno 
— continua Casasole — è ap
punto quello della formazio
ne di operatori culturali nel 
settore del cinema e della 
didattica cinematografica, 
temi che è importante af
frontare. se si vuole dare 
un serio contributo al su
peramento dell'attuale crisi 
del cinema, dovuta ad una 
serie di fattori economici e 
sociali di mercato ma an
che culturali ». In Umbria. 
ad Orvieto, nel *77-'78 si 
cercò di dare delle risposte 
in questa direzione, con 'a 
realizzazione di un corso re
gionale per operatori cine
matografici. TI corso fu un 
momento di formazione non 
solo di operatori a livello 
orvietano, ma anche di altri 
operatori umbri inviati o 
da enti locali o da associa
zioni». «A tutt'oggi — dice 
Casasole — sul corso è an
cora aperto il dibattito. Si 
sta discutendo se farne una 
iniziativa a carattere per
manente e cioè un vero e 
proprio centro di riqualifi
cazione di operatori nei set

tore degli audiovisivi in ge
nere e con un particolare 
interesse rivolto alla scuo
la. coinvolgendo quindi gli 
operatori scolastici». Orvie
to e l'Umbria insomma già 
hanno ed in parte stanno 
faticosamente costruendo al 
loro attivo una prima rispo
sta al modo in cui la crisi 
del cinema si manifesta an
che nella nostra regione. E' 
quello che sostiene anche 
Franco Ruggeri dell'assesso
rato regionale alla cultura. 

« Il convegno — dice Rug
geri — intende fare il pun
to sulla didattica cinemato
grafica in un quadro di 
riassetto degli enti di Stato. 
del Centro sperimentale di 
cinematografia, che da sem
pre assolve alla formazione 
di quadri tecnici artistici in 
un momento di grave crisi 
del cinema, anche nel set
tore produttivo » « Partico
lare importanza — continua 
Ruggeri — assume la legge 
che dovrà essere approvata 
entro il 31 dicembre '78 per 
la cinematografia, in cui do
vranno essere chiariti com
piti e deleghe da assegnare 
alle regioni in questo setto
re» Nel frattempo però re
gioni e comuni, pur in as
senza di deleghe specifiche 
hanno realizzato esperienze 
significative con la creazio
ne di circuiti di distribuzio
ne cinematografica. E' venu
ta cosi maturando la neces
sità della formazione degli 

operatori « Sono stati corsi 
di diversa durata — dice 
ancora Ruggeri — ed uno 
dei casi più interessanti è 
proprio quello di Orvieto ». 
«C'è ora l'intenzione — pro
segue — da parte della Re
gione di creare in circuito 
cinema regionale». 

Sabato lu. nella mattinata. 
dunque, il via al convegno. 
Sono previste relazioni e co
municazioni di Giorgio Ti-
nazzi. Carlo Ijzzani e Vir
gilio Tosi. Claudio Novelli. 
Franco Ruggeri e Ivano Ci
priano per terminare poi i 
lavori nella mattinata di do
menica. 

Una serie di attività col
laterali. la cui organizzazio
ne l'Azienda di turismo ha 
affidato ai due coordinatori 
del circuito comprensoriale 
cinema. Antonio Barberani 
e Guido Bariuzzetti, faranno 
da cornice al convegno. Dal 
6 al 10 marzo tutte le sere 
alle ore 21,30 il cinema Pa
lazzo di Orvieto osoiterà una 
rassegna dei saffgi di dioto-
ma deeli ex allievi del Cen
tro sperimentale di cinema
tografia. Per non dimentica
re poi l'esclusiva dell'hap
pening orvietano: la proie
zione prevista per sabato 10 
al cinema Palazzo della ori-
ma nazionale di «Tracks» 
di Henry Jaglom. già Pre
mio della critica Cannes 
1977. 

Paola Sacchi 
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